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Onorevoli Senatori. – L’Accordo in rati-
fica rientra in un insieme di atti bilaterali di-
retti a stabilizzare la regione che una volta
costituiva l’area appartenente al Patto di Var-
savia e costituisce un elemento significativo
della politica governativa in materia di coo-
perazione con le strutture di difesa dei Paesi
dell’Europa orientale.

In particolare, il provvedimento prevede
tutte le forme di collaborazione tra strutture
addette alla difesa che rientrano in trattati
aventi questa natura. Peraltro, a seguito del
progressivo avvicinamento della Russia al
blocco di alleanze occidentali, sembra essersi
considerevolmente attenuata la tradizionale
ostilità di Mosca nei confronti di trattati con-

clusi fra Stati occidentali e Paesi con essa

confinanti.

L’Accordo riveste inoltre una particolare

valenza politica alla luce degli interessi stra-

tegici nazionali e degli impegni assunti in

ambito internazionale. Dal provvedimento

inoltre potranno derivare benefici nei settori

produttivi e commerciali costituenti l’indotto

delle politiche della logistica e degli arma-

menti.

Per le ragioni sopra esposte, si racco-

manda quindi l’approvazione del disegno di

legge.

Pellicini, relatore
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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: Malan)

1º ottobre 2002

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Moro)

1º ottobre 2002

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge, per quanto di propria competenza, esprime parere di
nulla osta.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo sulla coopera-
zione nel settore militare tra il Ministero
della difesa della Repubblica italiana ed il
Ministero della difesa nazionale della Roma-
nia, fatto a Roma il 26 febbraio 1997.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 12
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in annui euro
22.930, ad anni alterni a decorrere dal
2002, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno finanziario 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.
2. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.






